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“Crisi del Welfare: Proposte e prospettive di rilancio”

EMENDAMENTO PER LA FINANZIARIA 2011 DELLA REGIONE SICILIANA

Art....

Interventi per il settore socio-assistenziale e socio-sanitario

1. Per la copertura dei costi dei servizi previsti dalle legge 22/86 e dalla legge 8 novembre 2000 n° 328 è istituito presso l’Assessorato della Famiglia un apposito fondo, distinto per tipologia di utenti e di servizi, i cui trasferimenti ai Comuni ed alle Province regionali sono effettuati con destinazione vincolata ed erogati con cadenza semestrale sulla scorta del fatturato presentato degli enti gestori. Tale fondo potrà impinguarsi con parte delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sanitario Nazionale e dei Fondi nazionali e comunitari in materia, onde garantire quanto previsto al successivo comma 3. Al fondo di cui al comma precedente concorrono le risorse di cui all’art. 9 della legge regionale 14 maggio 2009 n. 6 - Assegnazioni agli enti locali per il triennio 2009-2011, nella misura minima del 25%, oltre quanto già previsto dai commi 3 e 4 dello stesso articolo. 

2. L’ufficio Speciale per l’Integrazione Socio-sanitaria viene trasformato in Dipartimento per l’integrazione socio-sanitaria. Questa struttura deve provvedere a svolgere azioni per concretizzare percorsi puntuali per l’integrazione socio-sanitaria, puntando sulla compartecipazione vincolante a programmi e risorse dei due rami dell’amministrazione regionale per tutti quei servizi che abbiano il carattere dell’integrazione.
3. Il Governo è autorizzato ad emanare entro 120 giorni le linee guida per garantire l’integrazione socio-sanitaria con il quale fissa i  criteri di utilizzazione delle risorse provenienti del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sanitario Nazionale e dei Fondi nazionali e comunitari in materia.

4. Il Governo è autorizzato ad emanare entro 120 giorni apposito Decreto con il quale fissa i livelli essenziali dei Servizi sociali e socio-sanitari da assicurare ad ogni persona, indicando l’entità e la provenienza delle risorse da garantire per ciascun intervento.

5. I soggetti privati senza scopo di lucro operanti nel settore sociale, sociosanitario e socio-educativo, che vogliono concorrere alla gestione e all'offerta dei servizi sociali e sociosanitari, al fine di garantire trasparenza e controllo degli stessi nella spesa, devono essere enti per i quali dovrà essere prescritto l'obbligo di deposito dei bilanci o dei rendiconti economico/finanziari.

6. L'Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a fissare e rideterminare – ove già non previsto per legge – gli standard organizzativi e professionali nonché le rette per i servizi residenziali in favore degli anziani, minori, disabili fisici e psichici e per le altre categorie di cittadini fragili di cui al comma 1 ed è autorizzato ad aggiornare annualmente il corrispettivo delle rette medesime adeguandolo al costo reale della vita. Nella rideterminazione delle rette per i servizi residenziali dei disabili psichici, delle case di riposo e delle case protette, secondo quanto disposto anche dagli schemi di convenzione previsti dal DPRS 158/96, dovrà essere ridefinita, in quantità e corresponsione diretta, rispettivamente  la quota sanitaria a carico delle ASP e quella sociale a carico delle Amministrazioni comunali.  

7. L’Assessore regionale alla sanità emanerà entro 30 giorni un Decreto per la rimodulazione dei tetti di spesa per le strutture ex art. 26 della L. n. 833/78 che superi la disomogeneità di distribuzione delle risorse economiche nel territorio regionale per queste strutture.

8. I corrispettivi e le rette dovute agli enti e cooperative sociali in seguito alle prestazioni di attività sociali e socio-sanitarie,a seguito di convenzioni stipulate ai sensi dell’art 19 della L.R. n 22/86, dalla Regione Siciliana, dagli enti locali dell’isola e dagli altri enti controllati e/o vigilati dalla regione, hanno valore stipendiale.

In riferimento a tale principio e nel rispetto dell'approvazione da parte del PARLAMENTO EUROPEO della direttiva SUI RITARDI DEI PAGAMENTI n. 2009/0054 (cod), ritenendosi oltretutto assolutamente prioritari la tutela ed il rispetto dei diritti della persona disagiata, nel ribadire quanto già evidenziato con la circolare 10 luglio 2008, n. 14 (“Qualità dei servizi: convenzioni e rette di ricovero”), si richiamano le amministrazioni comunali al pagamento dei corrispettivi dovuti agli enti gestori per i servizi resi, su presentazione di regolare fattura, nel termine di tolleranza di 30 giorni dalla scadenza delle relative fatture. Decorso il termine di 30 giorni, o in casi eccezionali di 60 giorni si applicano le sanzioni moratorie e gli altri aggravi di cui alla direttiva comunitaria de qua, a partire dal primo gennaio 2011.  

L’Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a nominare commissari ad acta con le modalità di cui all’art. 24 della legge regionale 44/91  presso gli Enti locali in cui si acclarino irregolarità nella gestione delle risorse destinate ai servizi di cui al comma precedente, nella programmazione dei medesimi servizi e per il pagamento dei corrispettivi agli enti erogatori.

9. I comuni singoli o associati, affidano i servizi sociali, socio-assistenziali e socio-sanitari con procedure di evidenza pubblica secondo modalità tali da permettere il confronto tra più soggetti e più offerte, nel rispetto dei principi previsti dagli artt 20 e 27 del dlgs 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., e tenendo conto, negli atti di indizione della gara, dell'incomprimibilità del costo del lavoro come determinato dai contratti nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali e cooperativistiche (contatto nazionale cooperazione sociale - compresi gli accordi di rinnovo vigenti e corrispondendo allo stesso i trattamenti economici previsti in relazione al profilo professionale posseduto ed alle mansioni espletate, con i relativi oneri previdenziali e assistenziali). In particolare gli enti di cui al precedente capoverso devono procedere a trattativa privata, previa gara informale nel rispetto dei principi di cui agli artt 20 e 27 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per l'affidamento di servizi esclusi di cui alla tabella 2 b. 
10. L'Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a emanare uno o più bandi-tipo per l'affidamento dei servizi socio-assistenziali, mediante l’Istituto di forme di accreditamento degli enti gestori. Tali procedure, che avranno carattere vincolante per tutte le Amministrazioni comunque tenute all'applicazione della normativa regionale in materia, dovranno tutelare l’osservanza principi di cui al successivo articolo 11-
11. L'Assessore regionale della Famiglia è autorizzato a emanare uno o più bandi-tipo per l'affidamento dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari e linee guide per la procedura di  accreditamento di cui all’art.10. Tali bandi/accreditamento, avranno carattere vincolante per tutte le Amministrazioni comunque tenute all'applicazione della normativa regionale in materia, dovranno tutelare l’osservanza dei seguenti principi: il rispetto dei trattamenti economici previsti dalla contrattazione collettiva delle centrali cooperative maggiormente rappresentative e delle norme in materia di previdenza ed assistenza; l’esperienza e la formazione e la qualificazione professionale degli operatori coinvolti; l’esperienza maturata nei settori e nei servizi di riferimento; la qualità dell’organizzazione e la sua coerenza con l’attività e gli strumenti di qualificazione del lavoro. 

Gli Enti pubblici sono obbligati a stipulare contratti/convenzioni e, ove necessario, certificazioni di debito nei confronti delle strutture sociali che erogano servizi sociali e socio-sanitari.  Nelle convenzioni dovrà essere inserita la clausola per la quale i corrispettivi di cui al comma precedente si adeguano, ipso iure, in deroga alla normativa in materia di appalti pubblici e su richiesta dell’ente convenzionato, anche in corso  di esecuzione del contratto, al costo del lavoro come previsto dalle tabelle emanate con proprio dm dal ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali. Dovrà, altresì, essere prevista la clausola per la quale relativamente ai costi di gestione, si applicano le norme in materia di adeguamento prezzi agli indici Istat.

Le clausole stipulate in deroga o difformi dalle previsioni del presente articolo sono nulle,in quanto in violazione di norme imperative a tutela  dei diritti dei lavoratori,costituzionalmente garantiti.

Le cooperative sociali, i loro consorzi e gli altri enti no profit sono esonerati dal prestare fidejussioni provvisorie per la partecipazione a gare da appalto, anche in forma di trattativa privata per l’affidamento di servizi socio assistenziali sanitari ed educativi.

Gli enti di cui al comma precedente sono tenuti al pagamento del Contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici per l’assolvimento degli obblighi di contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, quale contribuzione ai sensi dell’art.1, commi 65 e 67 della L. 23/12/05, n. 266, per la partecipazione alle gare d’appalto, anche mediante trattativa privata in materia di servizi socio-assistenziali,sanitari,ed educativi, sugli oneri di gestione posti a base d’asta. 

Sono esclusi, in ogni caso, dal computo per il pagamento del predetto contributo, gli oneri  incomprimibili per il costo del lavoro.

Nelle convenzioni  per le forniture di servizi  di cui ai commi precedenti, sono nulle le clausole che, eludendo le norme sull'incomprimibilità del costo del lavoro, anche mediante i così detti progetti migliorativi, offerti dagli enti no profit, che comportino costi aggiuntivi. Tale nullità può essere fatta valere anche successivamente alla stipula delle convenzioni dall’aggiudicatario della gara o da qualunque altro partecipante che ne abbia interesse.

Art. ...

Interventi a favore della cooperazione sociale

1. Per le cooperative sociali di cui alla legge 381 del 1991, richiamata dall'articolo 74 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32, la Regione prevede l'istituzione di appositi albi con modalità da determinare con decreto dell'assessore per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge.

2. Fermo restando quanto disposto dall'art. 5 comma 1 della legge 8 novembre 1991 n.381, per le cooperative sociali iscritte all'albo istituito dal comma 2 dell'art. 8 della presente legge e dall'art. 52 del decreto legislativo 163/2006, per favorire l'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, entro 12 mesi dalla pubblicazione della presente legge gli enti locali e le aziende pubbliche regionali devono prevedere nei rispettivi regolamenti le modalità affinché nei bandi di gara d’ appalto e nei capitolati d'onere per le forniture di beni e servizi diversi da quelli socio-sanitari ed educativi, di rilevanza comunitaria (sopra soglia), sia previsto tra le condizioni di esecuzione, l'obbligo di impiego di persone svantaggiate di cui all'articolo 4 comma 1 della legge 8 novembre 1991, n. 381, in una misura compresa tra il trenta ed il quaranta percento del personale complessivamente impiegato. L'obbligo sussiste per una percentuale pari ad almeno il trenta per cento dell'importo annuale degli affidamenti a terzi delle predette forniture di beni e servizi. I Servizi per l’impiego della Regione Sicilia possono avvalersi nell’attuazione di Politiche attive del lavoro dei Soggetti autorizzati dal Ministero del Lavoro ai sensi  dell’art.  10,  comma  4, del decreto legislativo n.469/1997,   così   come   modificato   dall’art.   117,   comma   3, lettera e), della legge n. 388/2000, all’esercizio delle attività di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro, ricerca e selezione del personale e di  supporto  alla  ricollocazione  professionale.

3. Per i servizi resi, ai sensi della legge regionale 22/86, della legge 328/2000 e dell’articolo 17 della legge regionale 87/81, dalle cooperative sociali e loro consorzi, disciplinati dalla legge 8 novembre 1991, n. 381,  a comuni, province e aziende sanitarie provinciali, l’Istituto regionale per il credito alla cooperazione, d’ora in poi IRCAC, è autorizzato ad intervenire, in qualità di cessionario, in operazioni di cessione irrevocabile del credito derivante da fatture, emesse da cooperative e consorzi per i servizi di cui sopra, scadute da almeno tre mesi previa apposita dichiarazione scritta di riconoscimento del debito da parte dei suddetti enti.

Il tasso di interesse da applicare alle operazioni di cui al comma 1 è quello praticato dall’IRCAC per le operazioni di credito agevolato.

L’IRCAC, qualora comuni, province e aziende sanitarie provinciali, decorsi ventiquattro mesi, non abbiano ancora corrisposto le somme relative alle cessioni di credito di cui al comma 1, può chiedere alla Ragioneria generale della Regione la corresponsione dell’importo a valere sui fondi assegnati dal bilancio regionale a ciascuna delle amministrazioni debitrici.

L’IRCAC può, altresì, intervenire nella concessione di contributi in conto interessi, con le modalità di cui al proprio Regolamento, per le operazioni di cessione di crediti delle cooperative e loro consorzi, relativi ai servizi  di cui  al  comma 1, a istituti di credito, comprese le società di factoring e di leasing.

Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo unificato dell’IRCAC istituito con l’articolo 63 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6 e s.m.i., è incrementato di  5 mila migliaia di euro a valere sulla UPB del bilancio della Regione.

Il regime di aiuti di cui al presente articolo è attuato in conformità al regolamento CE 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 28 dicembre 2006, serie L 379.

L’Assessore regionale per l’economia, di concerto con l’Assessore regionale per le attività produttive, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ne emana le disposizioni attuative.

Art. 

Modifiche e abrogazioni

All’art. 3, comma 1, della legge regionale 27 febbraio 2007  n. 5,  dopo le parole “…. e della regione” vanno aggiunte le parole “ e delle aziende sanitarie provinciali”, e le parole “2006-2008” vanno sostituite dalle parole “2011-2013”;  dopo le parole “ …. 3 per cento” vanno aggiunte le parole “....escludendo dal ribasso il costo del lavoro; e va eliminata “per una sola volta”

All'art. 27 comma 3 della L. R. 12 maggio 2010 n. 11 la parola  “esercizio finanziario 2010...” va sostituita con “esercizio finanziario “2011” e le parole “ è incrementata di 5.000 migliaia di euro” è sostituita da “è incrementata di ulteriori 10.000 migliaia di euro”
Art. ….

Il decreto legislativo numero 163 del 2006, recante approvazione del Codice dei contratti pubblici, non trova applicazione ai servizi di cui alle categorie 24, 25 e 26, stante l'espressa previsione di esclusione contenuta nell'allegato 2 B del medesimo".

Per gli adempimenti connessi alla liquidazione dei compensi per servizi di pubblica utilità di cui al precedente comma resi da Organismi non lucrativi ad Amministrazioni pubbliche ed in cui sia prevalente il conferimento di manodopera, è esclusa l’applicabilità  del D.M. 18.01.2008 n° 40 e trova applicazione  il D.L 03.06.2008 n° 97, con il conseguente venire meno dell’obbligo della preventiva acquisizione delle verifiche presso Equitalia Spa e del venir meno dell’obbligo di subordinare il pagamento dei corrispettivi dovuti all’appaltatore all’esibizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), permanendo l’obbligo di esibizione solo nella fase di affidamento dell’appalto.

Art. ….

Con la presente legge vengono recepite le disposizioni previste dalla legge 383/2002 che regolamentano le Associazioni di Promozione sociale ed entro 60 giorni con apposito decreto dell’Assessore regionale delle Politiche sociale sarà istituito apposito albo.
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